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Inizio con il ringraziamento a presidente e direttivo 
nazionale ACP per il rinnovo dell’incarico per il prossimo 
triennio.
Grazie anche a tutta la redazione sia della rivista cartacea 
che delle pagine elettroniche per il lavoro indispensabile 
per far sì che Quaderni acp sia sempre di più una rivista 
corale. All’inizio di questo nuovo progetto editoriale mi 
piace stringere un patto di alleanza con soci e lettori. 
Nell’assemblea dell’ultimo e importante congresso ACP a 
Jesolo si è deciso di alzare la quota associativa per poter 
permettere la sopravvivenza dell’associazione e per poter 
continuare a garantire la trasparenza dell’ACP in ogni 
sua azione. Abbiamo concordato di mantenere la versione 
cartacea della rivista fino a che non sarà ultimato il ricambio 
generazionale.
La rivista ha accompagnato e precorso questo necessario 
ricambio come dimostrato dalla rubrica “Imparare 
con i giovani” che ha raggiunto una sua maturità. La 
pubblicazione degli abstract degli specializzandi presentati 
a Parmagiovani è un’ulteriore conferma dell’attenzione 
riservata ai giovani. I cinque selezionati saranno pubblicati 
su questo numero, mentre gli altri saranno destinati alle 
Pagine elettroniche. Non potendo dare per scontato che tutti 
sappiano leggere criticamente un lavoro scientifico e anche lo 
sappiano scrivere, abbiamo previsto un corso di formazione 
misto con questa finalità. I giovani colleghi andranno a 
costituire un ricambio per le Pagine elettroniche di Quaderni 
acp, in sostituzione dei gruppi di lettura che si sono affievoliti 
nel tempo con l’eccezione del gruppo Monza-Brianza. 
Abbiamo inoltre deciso di introdurre/riprendere tre nuove 
rubriche in Quaderni acp.
Una rubrica dedicata ai temi pedagogici (“Il pediatra e le 
sfide educative”), un ambito sempre più centrale nell’attività 
quotidiana del pediatra. La rubrica si propone di affrontare 
e approfondire i numerosi problemi comportamentali, 
educativi e psicologici che i pediatri si trovano a dover gestire, 
offrendo spunti pratici per supportare i genitori in sfide 
educative che richiedono attenzione e impegno collettivo. Una 
particolare riflessione sarà dedicata alle dinamiche familiari, 
come il rapporto con i capricci, l’arrivo di un fratellino o le 
difficoltà alimentari, tematiche che richiedono un approccio 
empatico e competente. La rubrica intende fornire al pediatra 
gli strumenti per stimolare la consapevolezza genitoriale e 
migliorare la qualità della comunicazione con le famiglie.
In collaborazione con la Società italiana malattie genetiche 
pediatriche e disabilità congenite (SIMGePed) verrà dato 
nuovo impulso alla rubrica “genetica per non genetisti” 
ponendo al centro dell’attenzione l’assistenza al bambino con 
disabilità complessa
Il gruppo di lavoro ACP “Dolore e cure palliative pediatriche” 
riprenderà a occuparsi per la rivista di questa tematica dopo 
una temporanea sospensione. Credo sia inutile ricordare 
l’attenzione dedicata nel tempo a quest’area che presenta 
ancora molte criticità senza adeguata risposta.
Tornando al titolo dell’editoriale, è indispensabile che la 
rivista sia caratterizzata da un approccio corale e, in tale 
luce, è importante che i vari gruppi di lavoro presenti in 
ACP utilizzino Quaderni acp per arrivare ai soci e ai lettori, 
anche per una sensibilizzazione verso temi non di primo 

interesse, ma che richiedono riflessioni e cambiamenti non 
sempre immediati. Ne è un esempio il gruppo di lavoro ACP 
“Pediatri per un mondo possibile” che continua a fornire 
preziosi approfondimenti sia per la rivista cartacea che per 
le Pagine elettroniche. Queste ultime si sono arricchite anche 
dell’apporto del gruppo di lavoro ACP “Nutrizione”. 
Continuano le collaborazioni con ilpunto.it ed Epidemiologia 
e prevenzione, con l’ampliamento reciproco della platea dei 
lettori. L’ordine dei medici di Torino in collaborazione con 
Il Pensiero Scientifico Editore pubblica una rivista capace di 
toccare molti aspetti dell’essere medico (dai temi di bioetica, 
alle diseguaglianze, ai diritti negati), a testimonianza di 
come gli ordini possano aspirare a essere qualcosa di diverso 
e di stimolante. Epidemiologia e prevenzione, rivista 
diretta da Francesco Forastiere, rappresenta una visione 
epidemiologica da sempre presente in ACP, come testimoniato 
dai molti contributi già portati da Carlo Corchia in ambito 
associativo e nella redazione di Quaderni acp. 
Un’ulteriore collaborazione è in atto con il “Laboratorio 
della conoscenza Carlo Corchia” (LCC), per approfondire 
in particolare il tema delle diseguaglianze con focus sui 
primi mille giorni. È già prevista la pubblicazione, in un 
supplemento dedicato di Quaderni acp, degli atti delle 
giornate di Fiesole che, organizzate da LCC, si svolgeranno a 
giugno 2025.
Continua l’impegno per una formazione di qualità senza 
sponsor con la “Formazione a distanza di Quaderni acp”, 
che vede la conferma di Motus Animi come provider a cui 
vanno i nostri ringraziamenti per l’importante supporto. 
Resta invariata la quota di iscrizione (60 euro per i soci) alla 
FAD con la possibilità di iscriversi a singoli moduli. Abuso 
all’infanzia, dermatologia e stroke saranno i temi FAD 2025, 
assicurando una formazione di ampio respiro. Troverete 
l’elenco dettagliato con argomenti e autori nella terza di 
copertina di questo numero di Quaderni acp, con l’invito 
all’iscrizione per poter continuare questa formazione di 
qualità autofinanziata.
Riprendo da Luca De Fiore una frase di Drummond 
Rennte, spiazzante nella sua semplicità: “Il modo migliore 
per giudicare una rivista è leggerla”. È indispensabile la 
collaborazione dei lettori per migliorare la rivista e la sua 
leggibilità, alla luce delle loro lettere e commenti. L’ intento, 
in Quaderni acp, è garantire un equilibrio tra la clinica e 
le medical humanities per accrescere nel lettore la propria 
professionalità e non solo. 
La veste grafica, rinnovata nello scorso triennio, resta 
invariata, nella proficua collaborazione con Oltrepagina per 
l’impaginazione e l’editing scientifico e con Cierre Grafica 
per la stampa delle copie cartacee. Si ricorda la scelta 
di una carta completamente riciclata di buona qualità, 
coerentemente con gli impegni dell’associazione. 
Infine, la presentazione online di ciascuno dei numeri della 
rivista tramite le “Istruzioni per l’uso” vuole facilitare una 
fruizione della rivista più agevole e mirata con una rapida 
panoramica dei contenuti.
Buona lettura! 
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